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I
l concerto dei 
campanelli d’al-
larme, in molti 

casi ignorato, non 
è certo una bella 
colonna sonora per 
una città che si av-
vicina all’appun-
tamento del voto. 
Eppure, questo 
passa il convento. 
E questo raccon-
ta 0766news nel 
suo appuntamen-
to settimanale con 
l ’ in formaz ione . 
La crisi “schivata” 
(pare…) sul traffico 
del carbone, quel-
la lasciata correre 
fino alle estreme 
conseguenze di 
Mondo Convenien-
za sono solo gli 
ultimi tasselli. Nel 
mentre che i posti 
di lavoro si perdo-

no e il sindaco ci 
dice che può farci 
poco, la sua giun-
ta e la maggioran-
za non hanno però 
trovato modo di 
cercare almeno di 
crearne qualcuno 
nuovo. Il bilancio 
occupazionale è 
comatoso più che 
asfittico, la cit-
tà adagiata in una 
apatia angoscian-
te. Ma è questo un 
terreno nel quale le 
forze politiche do-
vrebbero gettarsi a 
capofitto per mo-
strare di voler dar 
vita ad un’inversio-
ne di tendenza sot-
to le parole d’or-
dine dell’ascolto e 
del buon governo.

(Segue a pag. 2)
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La crisi occupazionale di Mondo Convenienza e l’immobilismo del Comune

Un sindaco sul divano
Cozzolino ai dipendenti: solidarietà, ma io non posso far nulla

“Post-centrali: iniziamo a ragionarci”
Il futuro del territorio a nord del porto a pochi anni dalla scadenza del 2025

Una proposta di anticipare 
le scelte del futuro per 

evitare nuove crisi arriva da 
Francesco Etna. “Nel 2025 è 
prevista l’abolizione del car-
bon fossile come combusti-
bile nelle centrali elettriche. 
Ecco perchè occorre già da 
adesso pensare a tutta l’area 
a nord del porto come impor-
tante polo turistico costituito 
dall’area naturalistica protet-

ta della Frasca con le annesse 
aree archeologiche. La parte 
iniziale della Frasca potrebbe 
ottenere, non essendo in con-
trasto paesaggistico, la desti-
nazione d’uso per un campo 
da golf utilizzando il terreno 
attualmente brullo a prato e 
qualche laghetto. In area non 
di competenza ex ARSIAL, e 
attualmente utilizzato da un 
cantiere al servizio di ENEL, 

potrebbe nascere un resort 
per i frequentatori del campo 
da golf e per i turisti. A fian-
co, più a sud, in area Enel, le 
due cupole potrebbero benis-
simo essere adattate a palaz-
zetto del ghiaccio e a palaz-
zetto polifunzionale. Attiguo 
alle due cupole potrebbe 
infine sorgere un parco dei 
divertimenti e nell’area degli 
ex depositi un centro nazio-

nale dell’ENEL per le energie 
rinnovabili. Solo così, pur 
perdendo le sostanziose com-
pensazioni ENEL, si potrebbe 
avere un’altra risorsa econo-
mica svincolata da servitù 
dannose per la salute”. Idee 
che potranno piacere, o forse 
no. Ma visti i chiari di luna è 
il caso che si inizi a pensare 
anche ad un futuro diverso. 
O no?

S
i è “svegliato” alle 
12.11 del giorno 2 
ottobre, anno del 

Signore 2018. A quell’o-
ra di martedì scorso è 
arrivata alle redazioni 
locali la prima notizia 
ufficiale del sindaco di 
Civitavecchia sulla crisi 
di Mondo Convenienza. 
La prima dichiarazione 
ufficiale su un patatrac 
di cui si erano avute le 
prime avvisaglie già in 
estate, peraltro a valle 
della chiusura 
dell’outlet di La Scaglia, 
a sua volta avvenuta in 
un silenzio totale. 
Evidentemente Antonio 
Cozzolino aveva altro 
da fare che interessarsi 
di decine di suoi concit-
tadini cui sono state 
erose, fino a toglierle 
del tutto, le certezze la-
vorative. E vien da chie-
dersi cos’altro aveva da 
fare, visto che di risul-

tati (positivi) la città 
continua a non apprez-
zarne, dopo “appena” 
quattro anni e mezzo di 
amministrazione. Co-
munque, i dipendenti 
del punto vendita di 

Tarquinia (è di quello 
che parliamo) non sono 
certo sobbalzati sul 
divano al quale sono 
stati relegati, quando 
hanno letto le dichiara-
zioni del loro primo cit-

tadino. “Esprimo la mia 
solidarietà ai lavoratori 
di Mondo Convenienza. 
Si tratta di una vertenza 
che seguiamo dal marzo 
del 2016 ossia da 
quando l’azienda ester-
nalizzò il settore relati-
vo al trasporto e ovvia-
mente con le difficoltà 
di interazione che si 
hanno con soggetti pri-
vati. Sebbene infatti 
un’azienda privata sia 
libera di effettuare 
questo tipo di scelte, 
esprimo tutto il mio 
rammarico per l’opera-
zione ormai messa in 
atto. Il nostro territorio, 
trampolino di lancio 
per Mondo Convenien-
za meritava un tratta-
mento decisamente mi-
gliore. Anche se la 
situazione non offre 
grossi spazi di mano-
vra, cercherò di incon-
trare la proprietà per 

convincerli a cambiare 
direzione e a ridare di-
gnità all’occupazione 
civitavecchiese. Intanto 
esprimo tutta la mia so-
lidarietà ai lavoratori 
coinvolti”. Tutto bene? 
Insomma. Diciamo che 
dal Pincio non si smuove 
alcun settimo cavalleg-
geri e l’urlo “arrivano i 
nostri!” resta strozzato 
in gola. Sarà curioso 
vedere se il Comune 
muoverà foglia qualora 
le vocine di corridoio 
saranno confermate 
dall’apertura di un 
nuovo punto vendita, 
stavolta a Civitavecchia, 
non appena i contratti 
dei dipendenti saranno 
stracciati per non aver 
potuto aderire ai trasfe-
rimenti (luogo più pros-
simo: Marcianise…).
Qualora accadesse, arri-
verà il suggerimento del 
caso.

(segue dalla prima pagina)

Invece? Invece anche chi ha cercato di 
bruciare le tappe per avanzare con ragio-
nevole anticipo la sua proposta politica 
alla città si ritrova davanti ai paletti e ai 
muri. Massimiliano Grasso, con La Svol-
ta e importanti adesioni del mondo del 
centrodestra ufficiale, a partire da Forza 
Italia, ha lanciato un guanto di sfida che 

non è stato ancora raccolto come dovreb-
be. Mettere in discussione la propria can-
didatura, figlia dell’azione di opposizione 
condotta quasi da solo in consiglio comu-
nale, è stato un gesto che merita attenzio-
ne e rispetto. Ma davvero la Lega crede 
di poter cincischiare, in attesa magari di 
comprendere se è percorribile una quale 
forma di “desistenza” con i 5 stelle? Quel-
la che va a scadenza è una delle ammini-

strazioni comunali peggiori che la storia 
repubblicana di Civitavecchia ricordi. Sol-
tanto cercare di limitare i danni a costoro, 
magari in nome di un’alleanza di gover-
no nazionale, significa depotenziare quel 
messaggio di cambiamento di cui un cen-
trodestra unito può farsi, a maggior ragio-
ne su questo territorio (drammaticamen-
te testimone), portavoce. Un’opportunità 
che non può e non deve essere ciccata. 

Centrodestra unito: non si può sbagliare
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La svolta è arrivata dal tavolo regionale: “Continuità lavorativa garantita”

Scarico del carbone,
la fumata è bianca

Messe da parte le angosce dell’estate: ma per il futuro occorre vigilare
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A
lla fine pare poter 
tornare il sereno 
all’orizzonte del 

carbonile. La lunga ver-
tenza sul servizio di sca-
rico del carbone destina-
to prevalentemente alla 
centrale termoelettrica 
di Torre Valdaliga Nord 
ha vissuto in settimana 
una svolta decisiva. Ne 
hanno dato notizia i sin-
dacati, secondo i quali 
ha funzionato il tavolo 
in Regione Lazio convo-
cato sulla vicenda. 
“Clausole sociali per tu-
telare i lavoratori e ri-
presa della gara Enel per 
l’affidamento del servi-
zio di scarico del carbo-
ne e pulizia stive al por-
to di Civitavecchia. Sono 
questi gli argomenti al 
centro della discussione 
che ha portato nella not-
te di venerdì scorso alla 
firma di un’intesa nel 
tavolo convocato in Re-
gione Lazio con le parti 
datoriali, sindacali, l’Au-
torità Portuale e il co-
mune di Civitavecchia; 
intesa definitivamente 
perfezionata nel pome-
riggio di lunedì 1 otto-

bre”, hanno dichiarato in 
una nota congiunta, gli 
assessori della Regione 
Lazio ai Trasporti, Mauro 
Alessandri, e al Lavoro e 
nuovi diritti, Claudio Di 
Berardino. 
Sempre secondo que-
sta posizione ufficiale, 
“L’accordo è il frutto di 
un lungo confronto tra le 

parti, svoltosi dai primi 
di luglio ad oggi presso 
la Regione Lazio, che ha 
visto impegnati diretta-
mente gli assessorati re-
gionali ai Trasporti e al 
Lavoro“.
“L’intesa impegna le par-
ti a definire nel dettaglio 
alcuni aspetti della gara 
in questione, nella dire-

zione di una maggiore 
garanzia per i lavorato-
ri precedentemente im-
piegati nell’appalto: i 
requisiti soggettivi delle 
aziende richiesti per par-
tecipare alla gara indetta 
da Enel nonché le moda-
lità di applicazione della 
clausola sociale”, prose-
guono gli assessori.
La conclusione: “L’obiet-
tivo è tutelare i posti di 
lavoro e i diritti dei lavo-
ratori che da anni opera-
no al porto di Civitavec-
chia, procedendo così 
sulla strada dello svilup-
po della centrale di Tor-
revaldaliga Nord”
Senz’altro gli scosso-
ni sono ancora dietro 
l’angolo, ma ciò è nelle 
more del funzionamen-
to degli appalti pubblici. 
D’altronde l’importante 
è garantire la continu-
ità lavorativa ai dipen-
denti del settore. Ma la 
nota stonata di questa 
estate con l’angoscia re-
sterà l’eco di un campa-
nello d’allarme che sarà 
bene tenere presente in 
ogni momento anche nei 
prossimi mesi. 



P
artirà il prossi-
mo 14 ottobre 
alla volta dell’Al-

bania la delegazione 
degli studenti “am-
basciatori” di Ca-
lamatta e Galilei di 
Civitavecchia. Il tut-
to nel quadro di un 
nuovo progetto in-
ternazionale realiz-
zato dall’onorevole 
Alessandro Battiloc-
chio in collaborazio-
ne con le due scuole. 
“Si tratta di un pro-
getto di gemellag-
gio internazionale 
tra le scuole locali 
ed un liceo rogazio-
nista di Lezhe, nord 
dell’Albania -ha spie-
gato il deputato che 
è anche promotore 
dell’iniziativa-. I ra-
gazzi soggiorneran-
no presso un centro 
salesiano gestito da 
suore italiane, avran-
no la possibilità di 
seguire lezioni, co-
noscere un paese 
nuovo e confrontarsi 

con i ragazzi alba-
nesi che a loro volta 
saranno ospitati in 
città una settimana 
in primavera”.
L’incontro di pre-
sentazione dell’ini-
ziativa è avvenuto 
in settimana nel-
la prestigiosa sala 
Aldo Moro di Mon-
tecitorio, che spesso 
ospita delegazioni 
diplomatiche in vi-

sita ufficiale in Ita-
lia. Presente anche il 
senatore di collegio 
Francesco Battistoni: 
“L’Albania non è una 
scelta a caso. E’ uno 
dei paesi candidati 
all’entrata in Europa. 
Anticipate i tempi 
creando nuove con-
nessioni è stata una 
grande intuizione di 
Alessandro”.
Soddisfatta anche la 

preside Zeno del li-
ceo scientifico Gali-
lei e le docenti Merla, 
Melchiorri e Cecca-
relli peior un proget-
to fortemente voluto 
dalle due scuole che 
a maggio hanno già 
visitato le strutture 
in una premissione.
Ai ragazzi, alla pre-
senza anche dei ge-
nitori, è stato conse-
gnato un quaderno 

appunti della Came-
ra: “I nostri piccoli 
ambasciatori avran-
no così modo di ap-
puntarsi le lezioni 
apprese da questo 

viaggio particolare” 
ha concluso Battiloc-
chio, che accompa-
gnerà i ragazzi as-
sieme ai docenti nel 
Paese balcanico. 
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I ragazzi in partenza: saranno accompagnati dall’on. Battilocchio

Da Galilei e Calamatta
“ambasciatori” in Albania
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Come inserire grafici e immagini in un 
documento MS Word (Formazione). È 
questo il corso di formazione organiz-
zato da Porta Futuro Lazio per giovedì 
11 ottobre dalle 10 alle 16 a Uni - Civi-
tavecchia - Aula Formazione. “Nell’era 
della comunicazione che ha il suo pun-
to di forza nelle immagini se voglia-
mo produrre documenti interessanti e 
convincenti dobbiamo necessariamente 
corredarli di immagini e tabelle. In que-
sto modo potremmo catturare l’atten-
zione, distinguerci per professionalità e 
competenza. Il seminario, completo di 
esercitazioni pratiche, fornirà le com-
petenze per poter realizzare documenti 
corredati di immagini e tabelle” viene 
spiegato per presentare il corso orga-
nizzato per creazione, formattazione 
e modifica  tabelle; moduli per ufficio; 
aggiungere  disegni o immagini a un do-
cumento; creare e gestire un ipertesto: 
creare un file dati da usare in stampa 
unione. 
“Ti ricordiamo che tutti i servizi e l’of-
ferta formativa di Porta Futuro Lazio 
sono completamente gratuiti ed aperti 
a tutti i cittadini – spiegano gli organiz-
zatori – Ti invitiamo a venire 15 minuti 
prima dell’inizio del seminario. Avrai 
l’opportunità, con l’assistenza di un 
operatore qualificato, di iscriverti al 
nostro sistema di incontro domanda of-
ferta di lavoro/formazione e di definire 
e arricchire il tuo Cv”. Posti disponibili: 
30. Per iscriversi visitare il sito portafu-
turolazio.it.

A Fiumaretta il Microchip Day
Organizzato il 14 ottobre da Impronte Onlus con il patrocinio del Comune per regolarizzare gratis i cani

Il 14 ottobre spazio 
al quinto Microchip 
Day organizzato 
dall’associazione 
Impronte Onlus con 
il patrocinio della 
Città di Civitavec-
chia. 
L’iniziativa avrà luo-
go dalle ore 09 alle 
ore 14 presso la sede 
della Guardia Ecozo-
ofila Nazionale sita 
via Tarquinia 30 Ci-
vitavecchia, locali-
tà Fiumaretta. “Tale 
evento permetterà 
ai proprietari dei 
cani di regolarizzare 
gratuitamente la po-
sizione anagrafica 
dello stesso ai sen-
si della L.R. 34/97, 
massimo 2 cani a 

persona” spiegano 
gli organizzatori 
che ricordano agli 
interessati di    pre-
notarsi via email a 
impronte.onlus@
libero.it  allegando 
Copia documento 
d’identità, residenza 
e via, e del codice 
fiscale, recapito tele-

fonico; nome, sesso, 
razza, taglia, colo-
re e data di nascita 
del cane.  “Verranno 
messi a disposizione 
100 microchip” vie-
ne ricordato invitan-
do “le persone che 
aderiranno a con-
trollare la propria 
mail, poiché arrive-

rà la conferma della 
prenotazione, non-
ché la fascia oraria 
assegnata”.  
Da Impronte On-
lus inoltre arrivano 
i ringraziamenti ai 
“veterinari che ade-
riranno” oltre alla 
“Regione Lazio per 
aver accolto l’istanza 
del Comune di Civi-
tavecchia”, al “Servi-
zio Veterinario ASL 
Rm4 che vigilerà 
sul corretto svol-
gersi dell’evento”, al 
“Comune di Civita-
vecchia per averci 
messo a disposizio-
ne i propri locali e la 
Guardia Ecozoofila 
Nazionale per l’ospi-
talità”.

Word: il corso
di Porta Futuro

Sala Gassman: apertura di successo 
Tutto esaurito 
sabato 29 e dome-
nica 30 settembre. 
Eccellente riscon-
tro di pubblico per 
l’apertura della 
nuova Stagione 
teatrale al Nuovo 
Sala Gassman. 
In scena: “Un po’ 
più su se non mi 
vedi”, una comme-
dia capace di far 
ridere ma anche 
di commuovere 

e, dunque, di far 
riflettere. 
Sul palco: Valerio 
De Negri, Monica 
Falconi, Gianluca 
MadNotes Mola, 
Angelo Lucignani, 
Maria Luisa Russo, 
Sara Gianvincenzi, 
Patrizio De Paolis, 
Claudia Crostella 
e lo stesso Enri-
co Maria Falconi 
(autore e regista 
dell’opera). 
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Ottobre è caratterizzato 
dall’arrivo dell’autunno che 
dal punto di vista culinario si 
traduce nell’arrivo delle ca-
stagne, dei cachi, dei funghi, 
della zucca, delle mele e delle 
pere.
Le pere sono tra i frutti più 
utilizzati in cucina per la pre-
parazioni dei dolci. Sono nu-
merose le ricette che fanno 
delle pere l’ingrediente prota-
gonista: dalla sbriciolata alle 
pere fino al risotto pere, speck 
e brie.
La sfogliata di pere è un dol-
ce velocissimo da preparare 
per una merenda autunnale 
molto golosa. Potete sostitui-
re le pere con le mele e usare 
la marmellata di albicocche al 
posto di quella di pere.
Accendete il forno a 190 °C. 
Srotolate la pasta sfoglia e 
sistematela sulla teglia del 
forno con la sua carta forno. 
Bucherellate il fondo con una 
forchetta, quindi stendete la 
marmellata di pere su tutta la 
superficie, lasciando libero un 
bordo di circa un centimetro 
tutto intorno.
Pelate le pere, tagliatele a metà 
ed eliminate il torsolo, poi ta-
gliatele sottilmente aiutando-
vi con una mandolina, o con 
un coltello ben affilato. Dispo-
netele sulla sfoglia in modo 
circolare, sovrapponendole 
leggermente. Spolverizzatele 
con un po’ di zucchero e in-
fornate per circa 30 minuti.
Servite la sfogliata di pere tie-
pida, spolverata con lo zuc-

chero a velo e, magari, ac-
compagnata da una pallina di 
gelato alla vaniglia.

La sfogliata di pere
Arriva l’autunno: riscopriamo le ricette con uno dei frutti più apprezzati

• INGREDIENTI

• 1 pasta sfoglia rotonda
• 1 vasetto di               

marmellata di pere
• 3 pere Williams

• 1 cucchiaio di            
zucchero di canna

• zucchero a velo         
(facoltativo)



Ambientazione

Moderna 
Genere

Introspettivo 

Fino a morire.
No, io così non ci voglio 
finire. Mi scoppia la te-
sta, però.
Sarà una cosa eredita-
ria? Perché io in quelle 
città non ci sono mica 
stato. E se fosse che il 
racconto mi ha condi-
zionato? No, non è pos-
sibile. Però io mi sento 
esplodere. 
Che fare? Cedere? Dire 
tutto alla mamma?
Farmi visitare? Esami? 
Nossignore. Io ho una 
vita e a vent’anni non 
la voglio buttare viven-
do nel terrore di avere 
qualche problema alla 
testa.
Eppure non è fisico. È 
mentale. Sento rumori. 
Non mi fa male la testa, 
no. Solo grande casino. 
È come se il mio cervello 
avesse registrato ogni 
rumore che ho sentito 
da quando sono nato e 
tutti insieme, a volte, in 
un’esplosione di fuochi 
d’artificio sonori, me li 
riproponesse.
Mi giro e mi volto nel 
letto. Non riesco a stare 
fermo.
Cosa posso fare?
D’un tratto arriva lui. 
Cammina col passo pe-

sante. Ogni passo una 
martellata al mio tim-
pano. Eppure è lui, lo 
riconosco.
«P… Papà? Che ci fai 
nella mia testa?»
«Figliolo. Non fare il 
mio stesso errore» le 
sue parole rimbomba-
vano nel cranio. Era una 
voce ancora più stridu-
la e allo stesso tempo 
greve di quanto la ricor-
dassi.
«Q… Quale errore?» 
Non riuscivo a parlare.
«Il segreto sta nel non 

cercare il silenzio, ma 
nel farsi amici i rumori. 
Io l’ho capito quando 
ormai me n’ero anda-
to.»
«Cosa intendi?»
«Intendo che quei suo-
ni, forti o distruttivi che 
siano per il tuo cervel-
lo, tu li devi ascoltare. 
Devi cercare di capire 
cosa vogliono dirti. Par-
laci, dialogaci. Rallegra-
ti e vagli incontro.»
«Ti sembra facile quan-
do ti scoppia la testa, 
eh?»

«Non lo dire a me. Ora, 
prova. Semplicemente. 
Che male c’è?»
E fu così che provai.
Iniziai a cercare di cata-
logare l’impressionante 
numero di sonorità che 
albergavano nel mio 
cervello. Semplicemen-
te, una a una. Mio padre 
era scomparso e volevo 
seguire il suo consiglio. 
Catalogare e dialogare 
con quel caos.
E fu così che mi distras-
si: uno a uno, a forza 
di concentrarmi sull’a-
scolto e sulla catalo-
gazione, iniziai a non 
pensare che mi scop-
piava la testa.
E ogni rumore, ogni pic-
cola o grande sonorità, 
una volta analizzata, 
svaniva, silente.
Era un lungo e duro la-
voro, ma stava funzio-
nando.
Dovevo interloquire 
con quei rumori, anche 
chiedergli: «Ehi, come 
va? Bellissimo cosa ri-
produci» e i rumori sor-
ridevano. E si accomo-
davano fuori dalla mia 
testa. Oppure dicevo: 
«Puoi gentilmente an-
dare a fare casino nella 
testa di qualcun altro? 
Qui ne hai fatto abba-
stanza.» 
Fu così che piano pia-
no, la mia testa smise 
di scoppiare. E tutto 

scomparve.
Avevo iniziato a dia-
logare con quel casino 
e se ne stava andando 
tutto. Ed ero sereno, fi-
nalmente. 
Ora potevo ascoltare 
che so, una nuova can-
zone, e non memoriz-
zare e riprodurre tutti 
gli strumenti in loop, 
all’infinito. Potevo sem-
plicemente dire alla 
melodia “Ehi, mi piaci, 
torna quando ho biso-
gno di te. Ti chiamo io.”
Finalmente la pace.
E per ricordarmi ogni 
giorno di fare questo, 
misi un cartello all’in-
gresso della mia came-
ra:
“Per fare entrare il si-
lenzio nella tua testa, 
col caos, ci devi parla-
re.”
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Silenzio
Tratto dall’Open Book “Mille racconti per mille parole” di Kempes Astolfi (seconda parte)

Rubrica
di letteratura 

a cura di 
Kempes
Astolfi
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Sicurezza, Giustizia
e Legalità

I Serial Killer
Le avvelenatrici di Roma: un gruppo di spietate cortigiane (quarta parte)
Locusta, dopo aver spe-
rimentato più volte il 
veleno più giusto su 
poveri animali, accer-
tò che una capra morì 
dopo cinque ore, ma 
quest’attesa per Nerone 
era troppo lunga, tanto 
che l’avvelenatrice, pre-
parò un altro miscuglio 
che testò su  di un maia-
le, che morì in men che 
non si dica.
Durante un sontuoso 
banchetto, Locusta riu-
scì quindi a mettere in 
atto il suo efferato cri-
mine. Arsenico e sar-
donia, sciolti in una 
brocca di vino, seppure 
preventivamente testati 
da un assaggiatore di 
veleni, hanno costituito 
il cocktail micidiale che 
in pochissimo tempo, 
tra vomito, contrazioni 
e convulsioni, hanno 
condotto alla morte il 
giovanissimo Britanni-
co.       
Inutile dire la gioia che 
pervase Nerone a segui-
to dell’omicidio del ra-
gazzo, tanto che oltre a 
proferire grandi parole 
di lode nei confronti di 
Locusta, arrivò a donar-
le un terreno di notevo-
le valore, consentendo-
le inoltre di aprire una 
scuola per insegnare 
l’arte delle piante.
Ne seguirono la produ-
zione di veleni che ve-

nivano testati su poveri 
animali o addirittura 
sui condannati a morte 
e la sua bella casa vici-
no al centrale Palatino, 
iniziò a vedere un via, 
vai di persone apparte-
nenti agli alti ceti della 
società romana, che si 
rivolgevano a lei per ri-
chiedere i sui “preziosi” 
interventi.  

Ma, come in ogni storia, 
c’è sempre un ma! Nero-
ne cadde e fu succedu-
to da Galba, il quale nel 
mese di gennaio del ‘69, 
accusò Locusta di esse-
re responsabile di ben 
400 omicidi. 
A seguito di ciò, Galba 
ordinò che  fosse giusti-
ziata in un modo quan-
to mai astruso, bizzarro 

ed insolito. Si racconta 
che fu legata e violen-
tata pubblicamente in 
piazza da una giraffa 
ammaestrata e succes-
sivamente data in pasto 
ai leoni.
Mi avvio alla conclusio-
ne e come sempre cerco 
di dare delle spiegazioni 
ed analizzare chi erano, 
come e perché agivano 
questi serial killer.
E’ certamente opportu-
no osservare che i tem-
pi in cui le vicende si 
sono svolte, non erano 
così facili, la vita valeva 
e contava poco o nulla 
e come già affermato in 
occasione di altre disa-
mine analoghe, il poten-
te del momento, anche il 
più piccolo, aveva pote-
re di vita o di morte sui 
suoi sudditi per varie 
ragioni, alcune ricon-
ducibili solamente alla 
semplice noia della vita 
di corte, ma altre, come 
nei casi che ho analiz-
zato in questo mio in-
tervento, dovuti anche 
a scontri di potere, alla 
conquista del trono ed a 
riceverne beni materiali 
ed immateriali.
Si può certamente dire 
che sia nel caso delle 
“avvelenatrici di Roma”, 
come in quello di Locu-
sta, i crimini, seppur in 
molte circostanze non 
commessi direttamen-

te, venivano comunque 
perpetrati in modo or-
ganizzato, accurato ed 
attentamente pianifica-
to. L’utilizzo dei veleni, 
comporta intelligenza, 
conoscenza scientifica, 
che soprattutto in quel-
le epoche, non erano 
qualità certamente in 
possesso di chiunque, 
ma anche astuzia, stu-
dio e metodica, nella 
successiva fase di som-
ministrazione delle so-
stanze alla vittima pre-
scelta.

(segue nelle
prossime uscite)

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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L’amore è
un artista cieco 10

T
utti i giorni ci svegliamo e 
iniziamo le nostre attività. 
Facciamo colazione, ci pre-

pariamo per andare a lavoro dove 
svolgiamo il nostro ruolo e eserci-
tiamo le nostre competenze, intor-
no alle h 13 ci prepariamo per il 
pranzo, poi ritorniamo a lavoro e 
poi la cena, ecc. e così i fine set-
timana, le feste, le vacanze. Se ci 
pensiamo bene più o meno fac-
ciamo un po’ tutti le stesse cose, 
rispettiamo più o meno gli stessi 
orari, abbiamo più o meno le stesse 
abitudini. Quando lo schema non 
funziona perché siamo da soli, ab-
biamo problemi col lavoro o non 
sappiamo con chi uscire entriamo 
automaticamente in ansia. Cosa è 
successo all’uomo? Cosa sta succe-
dendo a questo mondo? Le nuove 
generazioni, poi, sono totalmente 
immerse e permeate della realtà virtuale, 
fatta di social, chat, videogiochi. Se un 
adolescente non possiede un tablet o un 
computer è un emarginato! Il nostro stile 
di vita sta imprigionando sempre di più 
le nostre vite e costringendo le nostre 
scelte. Chi non risponde agli orari, alla 
tecnologia e al linguaggio web è sempre 
di più un alieno! Ci stiamo trasforman-
do da consumatori, quali siamo stati fino 
agli anni novanta, a schiavi! Oggi è ve-
ramente difficile incontrarsi fisicamen-
te per passare un po’ di tempo insieme, 
magari senza fare niente, solo per parlar-
si e conoscersi. Tutti hanno fretta, sono 
nervosi, diffidenti, hanno poche cose da 
dirsi e si annoiano. Le case sono sempre 
più solitarie, le famiglie divise, le librerie 
vuote! I negozi di musica sono quasi tutti 
spariti, gli eventi culturali assenti o boi-
cottati. Ciò che accomuna le persone sono 
gli eventi straordinari, gli orari stabiliti, 
l’ansia del vivere quotidiano e l’angoscia 
per il futuro. Perché l’uomo ha smesso di 
interrogarsi? Non siamo macchine, non 
siamo pedine di un sistema o ingranaggi 
di un orologio. Siamo persone dotate di 
coscienza, autocoscienza e intelligenza. 
Siamo anime in cammino esistenziale e 
in quanto tale abbiamo bisogno di cono-
scerci, di fare esperienze umane, di dia-
logare, di volerci bene e di capire. Abbia-
mo bisogno di cultura, di conoscenza, di 
confronto reciproco e, quindi, anche di 
tempo per noi e per gli altri. Se manca-
no la consapevolezza di sé, il confronto e 
la condivisione con gli altri la coscienza 
va in anoressia, si chiude, si addormenta 
e la nostra ombra, il nostro lato oscuro, 
il nostro inconscio prendono il soprav-
vento e spalancano le porte del nostro 

inferno personale. La rabbia, la 
paura, la solitudine, l’odio sono 
tutte dimensioni che provengono 
da quella nostra zona d’ombra, 
dove la luce della coscienza non 
arriva. La consapevolezza produce 
una visione chiara e distinta di chi 
siamo e di cosa ci accade, attinge 
alle nostre risorse e capacità per 
rispondere all’ambiente e ci sostie-
ne nel nostro cammino esistenzia-
le. Se questa luce interiore manca 
le tenebre piombano su di noi e ci 
ammaliamo di tutto, di lavoro, di 
sballo, di ansia, di panico, di de-
pressione, ecc. Ricordiamoci chi 
siamo, sforziamoci di imporre la 
nostra natura su questo sistema 
politico, economico, sociale e sot-
to-culturale in cui siamo immersi. 
Noi siamo il centro della vita, il 
sale della terra, la luce di questo 

mondo e non le banche, i partiti o la folle 
corsa al progresso tecnologico. Chi non 
ha più tempo per conoscere se stesso, la 
natura e la verità è schiavo di qualcosa 
o di qualcuno o è ipnotizzato dal lavoro 
e dalla tecnologia. Domandiamoci quan-
to tempo è passato dall’ultima volta che 
abbiamo letto un libro o abbiamo passato 
una serata seduti davanti ad un camino 
da soli a pensare o a chiacchierare libe-
ramente in buona compagnia. Domandia-
moci quando è stata l’ultima volta che ci 
siamo concessi il lusso di perdere tempo! 
Ci crediamo persone ricche e libere e in-
vece siamo animali in gabbia ipnotizzati, 
pieni di paure e rabbia. Apriamo gli occhi 
fisici e il cuore e svegliamoci da questo 
sogno! La vera realizzazione e la felicità 
hanno a che fare con la conoscenza di chi 
siamo e della vita che stiamo vivendo.

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Nosce te ipsum
Psicologia. Conoscere se stessi per capire il mondo 
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Blitz del Tolfa 
nel campionato 

di Promozione. I 
biancorossi sono 
andati ad espugna-
re per 1-0 il campo 
del Canale Monte-
rano. In rete per la 
squadra dell’ex di 
giornata Riccardo 
Sperduti è andato 
l’attaccante Matteo 
Trincia. Non cam-
bia la storia per 
il Santa Marinella 
a cui non serve 
nemmeno la carica 

del nuovo tecnico 
Morelli. I rossoblù 
sono inciampati 
per 3-0 sul campo 
dell’Aranova ed ora 
scivolano pericolo-
samente in classi-
fica.

T
orna a vince-
re il Civita-
vecchia nel 

campionato di Ec-
cellenza. Sotto il 
sole della Cavac-
cia di Allumiere i 
nerazzurri hanno 
sconfitto per 3-2 lo 
Sporting Genzano. 
Vecchia avanti con 
Miguel Vittorini al 
24°. Poi la riscossa 
genzanese, che ri-
monta tra fine pri-

mo tempo e inizio 
secondo tempo.
Famiglia Vittorini 
protagonista an-
che nella rimonta, 
con le reti firmate 

ancora da Miguel 
al 12° e da 

Manuel al 
24°. Pros-
sima gara 
in casa 
d e l l ’ E r e -

tum Monte-
rotondo.

Tolfa tre punti d’oro
a Canale Monterano
La squadra di Sperduti centra

un importante successo (0-1)

La Csl vince il derby (3-2)
Compagnia rimontata

Botta e risposta tra le due squadre, alla fine la spuntano i “leoni”

Non sarà dimen-
ticato tanto 

facilmente il primo 
storico derby tra 
Csl Soccer e Cpc, 
valida per il cam-
pionato di Promo-
zione. A vincere 
sono stati i leoni 
per 3-2. La squa-
dra di Fracassa va 
avanti dopo solo 
80 secondi, grazie 
ad un piattone di 
Gianmarco Campa-
ri, che ha sfruttato 
un cross di Casta-

gnola. Il pareggio 
rosso arriva al 8° 
con un colpo di 

testa di Funari su-
gli sviluppi di un 
corner. La Roja va 

avanti al 7° della 
ripresa, grazie ad 
una giocata sopraf-
fina di Ruggiero. 
Tre minuti dopo 
nuovo pari, stavol-
ta della Csl, con 
Saraceno che in tap 
sfrutta un traver-
sone dalla sinistra. 
Il gol decisivo lo 
firma Carru al 24°, 
con un tiro dai 20 
metri all’incrocio, 
su cui Nunziata 
può solo sfiorare 
ma non deviare.

Alla Cavaccia i nerazzurri battono in rimonta lo Sporting Genzano (3-2) 

Vecchia, che carattere!
Vittoria targata Vittorini: Miguel autore di due reti, Manuel firma il sorpasso
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Civitavecchia in campo 
con la Vittorini family

Calcio Eccellenza. Nerazzurri in campo a Monterotondo (ore 11.00)
Sotto lo spirito vin-
cente della famiglia 
Vittorini, il Civi-
tavecchia torna in 
campo nel campio-
nato di Eccellenza. 
Domenica alle 11 
la squadra allena-
ta da Andrea Roc-
chetti, altro per-
sonaggio abituato 
alle famiglie nume-
rose, visto che ha 
quattro figli, andrà 
a fare visita all’E-
retum Monteroton-
do. Un confronto, 
quello che sta per 
arrivare, che sarà 
insidioso perché 

in questi anni i 
gialloblu hanno di-
mostrato di essere 
una brutta gatta 
da pelare, vista an-
che la situazione 
di classifica che 
non è particolar-
mente buona. Il 
Civitavecchia ha 
due lunghezze di 
vantaggio, ma non 
può assolutamen-
te dormire sonni 
tranquilli. A tenere 
a bada l’ambiente 
nerazzurro, però, 
ci sono i tre fratelli 
Vittorini, che stan-
no dimostrando 

il loro valore nel 
quadro tattico ne-
razzurro.
Manuel è cono-
sciuto in tutto il 
calcio laziale ed 
i suoi 7 gol nelle 
prime cinque tor-
nate dimostrando 
che stiamo parlan-
do di un attaccan-
te sprecato per la 
massima categoria 
regionale. Miguel 
con la doppietta di 
domenica scorsa 
contro lo Sporting 
Genzano, anche 
grazie ad un bellis-
simo tiro a giro, ha 

fatto vedere che ha 
anche lui dei colpi 
importanti da tira-
re fuori. Poi c’è il 
più piccolo, il clas-
se 1999 Christian, 
che avrebbe
potuto segnare an-
che lui domenica 
scorsa se non aves-
se sprecato una 
clamorosa palla da 
gol. Il baby vuole 
cercare di rifarsi il 
prima possibile e 
magari chissà che 
possa esserci una 
domenica con tutti 
e tre i giocatori a 
segno.

Csl, dura trasferta ad Acquapendente
Dopo la vittoria nel derby dello scorso turno, i “leoni” cercano altri punti preziosi

Dopo l’esaltante 
vittoria nel derby 
contro la Compa-
gnia Portuale, la 
Csl Soccer torna a 
giocare nel campio-
nato di Promozio-
ne. Domenica alle 
15.30 i rossoblu 
andranno a fare vi-
sita alla Vigor Ac-
quapendente.
Si tratta di un osta-
colo particolar-
mente difficile per 
il team di Daniele 
Fracassa, dato che 
gli aquesiani sono 
part icolarmente 
considerati per la 
presenza del forte 
attaccante argenti-
no Cacciavillani, a 
cui vanno aggiun-
ti due elementi 
di spessore come 
Saleppico e Ver-
ri. Quindi una do-
menica da vivere 

intensamente per 
cercare di allonta-
narsi ulteriormente 
dalla zona perico-
losa della classifica 
del girone A.

Il Santa Marinella cerca gloria
Dopo il cambio in panchina c’è il derby con il Tarquinia

Giocherà domenica alle 
15.30 il Santa Marinella nel-
la sesta giornata del cam-
pionato di Promozione. Av-
versario dei rossoblu sarà la 
Corneto Tarquinia, in uno 
scontro comprensoriale e 
tutto rossoblu. Difficile il 
quadro della squadra del 

neo tecnico Morelli, arriva-
to a ridosso della trasferta 
negativa di Aranova. Il team 
santamarinellese si trova in 
chiara difficoltà, con soli 
tre punti maturati nelle pri-
me cinque giornate e quin-
di vuole dare una scrollata 
vera alla classifica.

Gara interna per 
il Tolfa nel cam-
pionato di Promo-
zione. Domenica, 
con fischio d’ini-
zio fissato per le 
ore 15.30, i colli-
nari affronteranno 
il Gallese. Stiamo 
parlando di una 
formazione, quel-

la al confine con 
l’Umbria, che non 
è irresistibile, ma 
che ha qualche arco 
alla sua freccia per 
fare male alla for-
mazione guidata 
da Riccardo Sper-
duti. Ci sono buo-
ni propositi per 
i ragazzi cari al 

presidente Giorgio 
Franchi, che arriva-
no dal bel successo 
ottenuto sul campo 
del Canale Monte-
rano. Come sempre 
ci sarà una bella 
cornice di pubblico 
per seguire il Tolfa 
giocare al campo 
Felice Scoponi.

Il Tolfa vuole volare in alto Cpc, test
per la vetta

Sfida casalinga non 
particolarmente 
difficile per la Cpc. 
Domenica alle 11 
i rossi ospiteran-
no al Tamagnini 
l’Aurelio, non certo 
una delle migliori 
formazioni del
girone A.

 CALCIO PROMOZIONE
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Sfida salvezza per la Flavioni
Pallamano. Le gialloblu fanno visita al Brescia, alla ricerca del primo successo

Prima gara casalinga per la 
Ste.Mar 90 nel nuovo cam-
pionato di serie C Gold.
Domenica alle 18 i rosso-
neri riceveranno al PalaRic-
cucci Anzio, una squadra 
assolutamente alla portata 
del quintetto di coach Lo-
renzo Cecchini. Obiettivo 
di Campogiani e compagni 
sarà quello di riscattare la 
sconfitta all’esordio ma-
turata nell’opening day 
contro Grottaferrata, con 
l’appendice del tempo sup-
plementare. Ci sarà un dop-
pio turno casalingo, visto 

che anche domenica pros-
sima i rossoneri gioche-
ranno tra le mura amiche. 
Nel frattempo ci sono state 
diverse novità per quanto 
riguarda il PalaRiccucci nel 
corso dell’estate. Grazie 
alle società amiche SE.GI. 
e Sportiello e ai rispetti-
vi amministratori, Stefano 
Chicchiani e Tony Grimal-
di, sono stati completati i 
lavori di allestimento della 
nuova tribuna lato monte e 
dei posti per abbonati nella 
tribuna centrale, che do-
mani saranno regolarmente 

numerati. Il PalaRiccucci si 
presenta quindi rinnova-
to rispetto alle precedenti 
stagioni e sicuramente più 
confortevole. La tribuna 
centrale, oltre ai 40 posti 
riservati agli abbonati Gold, 
conta su almeno altri 60 
posti a sedere; la tribuna 
lato monte, è invece omolo-
gata per 72 posti a sedere.
Da quest’anno l’ingresso 
al PalaRiccucci per le sfide 
casalinghe avrà il costo di 
5 euro e ci sono anche de-
gli abbonamenti riservati ai 
tifosi più fedeli.

Crc, maledetta Primavera 
Rugby serie B. Termina con un k.o. il precampionato
Termina con una 
sconfitta la fase 
precampionato 
per il Crc. Al Mo-
retti-Della Marta i
biancorossi hanno 
ceduto alla Prima-
vera, squadra di 
serie A, per due 
mete ad una.
Buone impressio-
ni per il tecnico 
Giampiero Grana-
telli, che è rima-
sto soddisfatto 
della prestazione 

dei suoi giocatori. 
Il coach di Colle-
ferro può sorride-
re anche perché 
tre elementi sono 
in fase di recupe-
ro: Manuelli, Gen-
tili e Giancaterini. 
I civitavecchiesi 
sono fiduciosi 
per un loro pie-
no recupero in 
vista dell’esordio 
in campionato, 
previsto per il 14 
ottobre.

Dopo la sosta a 
causa degli impe-
gni della Naziona-
le, la Flavioni si 
rituffa nel campio-
nato di serie A1. 
Sabato alle 18 le 
gialloblu andran-
no a fare visita al 
Brescia.
Si tratta di un 
match già delicato 
per Maruzzella e 
compagne, che si 

troveranno di fron-
te una delle diret-
te avversarie per 
la conquista del-
la salvezza. Nella 
scorsa stagione il 
sette di Patrizio 
Pacifico espugnò 
il campo della Le-
onessa, in uno dei 
quei successi che 
fu decisivo per la 
permanenza in A1 
della Flavioni.

Civitavecchia sarà presente anche nel 
campionato di serie A2 maschile. La Fla-
vioni ha ceduto in prestito al Benevento 
due giovani cresciuti nel suo vivaio. Stia-
mo parlando del portiere classe 2000 Na-
thanael Lenzu e del centrale classe 1999 
Alexandru Blanaru. Obiettivo dei due gio-
catori sarà quello di farsi le ossa in una 
nuova realtà. I due hanno fatto tutta la 
trafila nel settore giovanile della Flavio-
ni, arrivando anche a giocare le finali na-
zionali del campionato U19.

Lenzu e Blanaru 
vanno a giocare 

in serie A2
Dalla Flavioni al Benevento

Grande opportunità per un atleta del-
la Venom Boxe – Mte Team. Andrea 
Giordano parteciperà ai Mondiali che 
si terranno a fine ottobre a Carrara. 
“Mezzochilo”, questo il sopranno-
me del ragazzo allenato dal maestro 
Emanuele Feoli, è tutt’ora imbattuto, 
con nove successi su altrettanti com-
battimenti. Sarà una grande kermes-
se quella iridata, visto che prende-
ranno parte alla manifestazione ben 
140 nazioni.

Andrea Giordano si
prepara al mondiale

Kick boxing. L’atleta della Venom 
Boxe - Mte Team “punta” Carrara

SteMar‘90, esordio casalingo contro 
Anzio in un PalaRiccucci rinnovato
Basket C Gold. I rossoneri di coach Cecchini impegnati nel match
che può valere i primi punti della stagione (Domenica ore 18)



L’associazione sporti-
va L’Airone Monti della 
Tolfa ha gareggiato con 
successo alla maratona 
a Slovenske Konjice, in 
Slovenia. 
“Gabriele Granella con 
1.13.53 sul secondo 
gradino del podio della 
Konjice Half Marathon 
(Slovenia)” si legge nel 
post della pagina face-
book dell’associazione 
che pubblica la foto  
dei tre atleti sul podio. 
“Bene anche gli altri 
Aironi in gara, Claudio 
Furlan, Peppe Funari, 
Angelo Monaldi, Fausto 
Fiorucci, Giancarlo Mel-
lini e il coach Mauro Lo-
russo” prosegue il post.

La premiazione di Ga-
briele Granella è av-
venuta sulle note del-
la banda musicale 

“G.Verdi” di Tolfa, co-
mune gemellato appun-
to con Slovenske Konji-
ce.

Alla manifestazione in-
fatti ha preso parte an-
che il Comune, rappre-
sentato direttamente 

dal Sindaco Luigi Landi 
(nella foto insieme ai 
componenti della ban-
da del paese collinare).

L’Airone vola a Slovenske Konjice
L’associazione sportiva di Tolfa ha gareggiato alla maratona in Slovenia

Presente anche la Banda musicale G. Verdi e il Sindaco Luigi Landi

Roberto Di Luzio 
terzo ai Master
di canottaggio
a San Giorgio

di Nogaro

La canoa non ha età e ce lo dimostra-
no i tantissimi atleti protagonisti del 

Campionato Italiano Master nelle acque 
di San Giorgio di Nogaro (UD). Un fine 
settimana caratterizzato da agonismo e 
divertimento che ha portato in acqua te-
nacia e soddisfazione. Roberto Di Luzio, 
è salito sul terzo gradino del podio, nel 
doppio canoino, insieme a Mauro Gugliel-
mi, al termine di una gara tiratissima ed 
emozionante, che dimostra i progressi 
costanti dei due civitavecchiesi.
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Allumiere
Tolfa

Elezioni, fuori i bandi
Pubblicati dal Comune di Allumiere gli avvisi per scrutatori e presidenti di seggio 
Sul sito anche il modello per la richiesta preventivi relativa ai lavori per la palestra 

È stato pubblica-
to il primo ot-
tobre sul sito 

del Comune di Allu-
miere l’avviso per i 
lavori alla palestra. 
“Il modello A per 
la richiesta preven-
tivi relativa ai la-
vori della palestra, 
non caricato per 
errore tra gli alle-
gati scaricabili del-
la determinazione 
a contrarre n. 296 
del 30.08.2018 è di-
sponibile cliccando 
qui o nella sezione 
amministrazione 
trasparente bandi 
di gara e contratti” 
si legge nel sito in 
cui viene precisato 
come “Modello A - 
Dichiarazione Uni-
ca” sia la “Dichia-
razione sostitutiva 
resa per la parte-
cipazione all’inda-
gine di mercato 
finalizzata alla ri-
chiesta di preventi-
vi di spesa per ese-
cuzione dei lavori 
denominati “Inter-
vento di manuten-

zione straordinaria 
volto alla messa in 
sicurezza, adegua-
mento tecnologico, 
funzionale ed ener-
getico della pale-
stra scolastica del 
Plesso di Via del 
Faggeto”. 
Sempre il comu-
ne di Allumiere ha 
pubblicato anche 
gli avvisi per esse-
re iscritti nell’elen-
co degli scrutatori 
e dei presidenti di 
seggio. Per quan-
to riguarda l’albo 
comunale degli 
scrutatori, l’uffi-
ciale elettorale in-

vita tutti i cittadini 
elettori interessati a 
presentare apposita 
istanza, per essere 
inclusi nell’albo co-
munale delle per-
sone idonee all’uf-
ficio di scrutatore 
di seggio elettorale. 
Le domande devo-
no essere presenta-
te entro il mese di 
novembre. I modu-
li per la presenta-
zione dell’istanza 
possano essere riti-
rati presso l’Ufficio 
Elettorale. 
Aperta anche la pro-
cedura di iscrizio-
ne, a coloro che lo 

desiderano e sono 
in possesso dei re-
quisiti richiesti, 
per essere inseriti 
nell’Albo delle per-
sone idonee all’uf-
ficio di Presidente 
di seggio elettorale. 
Tale domanda deve 
essere presentata 
al Sindaco entro il 
mese di ottobre. 
Per conoscere i re-
quisiti per presen-
tare domanda e per 
altre informazioni 
si può visitare il sito 
istituzionale del co-
mune di Allumiere 
o rivolgersi agli uf-
fici competenti.

Tòlfa de ‘na vòrta 
al Teatro Claudio
Il Comune di Tolfa e l’Associazione 
A.d.a.m.o. Onlus invitano tutti i cittadini 
alla presentazione del libro La Tòrfa de 
‘na vòrta Momenti di storia in imma-
gini e poesie 1 La vita in campagna, 
di Ettore Pierrettori – Eugenio Bottacci 
– Giovanni Padroni. All’evento, che si 
svolgerà sabato 6 Ottobre 2018 ore 17 

presso il Cinema – Teatro “Claudio”, 
interverranno il  Sindaco di Tolfa Luigi 
Landi, il Presidente Ass. A.d.a.m.o Laura 
Pennesi e la Docente di Educazione arti-
stica Sonia Martelloni. Conduce Stefania 
Bentivoglio.  L’offerta per acquistare il 
libro andrà per intero all’ADAMO sez. 
Monti della Tolfa, Asssociazione Domici-
liare Assistenza Malati Oncologici.



Anno 6 n. 57 del 7 Ottobre 2018 - www.0766news.it

Anche quest’anno il Comune di Allu-
miere aderisce alla “Campagna Nastro 

Rosa” promossa da Airc e ANCI, che mira 
a sensibilizzare la popolazione sul fonda-
mentale ruolo della prevenzione e della 
diagnosi precoce del tumore al seno. Il 
13 Ottobre prevista quindi la giornata di 
Emozioni in Rosa, per contribuire a dif-
fondere la cultura della prevenzione e 
dell’educazione in campo oncologico. Il 
27 Ottobre presso l’Auditorium Comuna-
le, sarà organizzato invece un incontro 
con la dottoressa Mirella Trotti, psicologa 
e psicoterapeuta cognitivo-comporta-
mentale, in collaborazione con SNOQ, sul 
tema “chi ha paura della paura?”.

Allumiere in rosa
I

l Sindaco di Tolfa, Lu-
igi Landi, replica alla 
locale sezione del Par-

tito Democratico, che sul 
tema degli usi civici aveva 
parlato di “grosso guaio” 
che le ultime Amministra-
zioni comunali e l’Uni-
versità Agraria avrebbero 
combinato, facendo an-
dare in fumo gli investi-
menti effettuati in quella 
zona. “Il contenzioso de-
ciso in primo grado dalla 
sentenza depositata il 24 
agosto scorso non pote-
va non giungere a defini-
zione, in virtù dei poteri 
d’ufficio del Commissa-
rio, né, data l’indisponibi-
lità e la natura pubblicisti-
ca dei diritti di uso civico, 

il giudizio poteva essere 
fermato da una ipotetica 
‘cooperazione’ tra le parti 
– spiega il primo cittadino 
– Il Comune e l’Università 
Agraria avevano il dovere 
istituzionale, in quanto 
enti rappresentativi della 
collettività civica di Tolfa, 
di difenderne i diritti, tan-
to più a fronte di una tesi 
che, come quella sostenu-
ta in causa dalla Regione 
Lazio, avrebbe, se recepi-
ta, privato di ogni dirit-
to la comunità di Tolfa e 
portato a riconoscere la 
Regione Lazio come unico 
soggetto titolare di diritti 
reali sulla tenuta di Santa 
Severa, con grave danno 
per gli enti locali tolfetani 
e per i cittadini. La senten-
za, inoltre, non ha affatto 
‘istituito il gravame di uso 
civico’, come sostiene il 
PD, trattandosi di diritti 
che esistono da tempo im-
memorabile e che quindi 
non sono creati, ma solo 

accertati dalle sentenze: 
il relativo procedimento è 
stato e non poteva non es-
sere portato avanti d’uffi-
cio dal Commissario, fino 
a sentenza”. 
Il sindaco precisando 
come non vi sia “alcun 
fondamento nelle accu-
se mosse” dal Pd ricorda 
come “la normativa nazio-
nale, e in primo luogo la 
legge n. 1766 del 1927, 
consente di sanare even-
tuali situazioni di occupa-
zione privata di terre non 
assistita da valido titolo di 
concessione. Pertanto la 
sentenza è il giusto risul-
tato di una attività politi-
co amministrativa portata 
avanti nel tempo dal Co-
mune e l’Università agra-
ria a difesa della comuni-
tà tolfetana. Vale la pena 
sottolineare che tutte le 
precedenti minoranze co-
munali di sinistra hanno 
sempre condiviso questa 
scelta di principio”.

Il sindaco di Tolfa risponde alle accuse del Pd: “Rivendichiamo il successo della sentenza”  

Usi Civici, Landi non molla 


